
ALLEGATO 2B 

Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 

36/2023) 

Aggiornato alla mappatura dei processi prevista dal PNA 

2025  
Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

 
FASE AFFIDAMENTO LAVORI SERVIZI E FORNITURE  

 

Art. 50, d.lgs. 36/2023 

Appalti sotto soglia 

comunitaria 

 
 
Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo tale 
da non superare il valore previsto per 
l’affidamento diretto. 

 
- analisi di tutti gli affidamenti il 

cui importo è appena inferiore 
alla soglia minima a partire dalla 
quale non si potrebbe più 

ricorrere all’affidamento 
diretto. 

- analisi degli operatori 
economici per verificare 
quelli che in un determinato
 arco 
temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 

- verifiche a campione sul 10% 
di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia 
minima per intercettare
 eventuali 
frazionamenti  e/o 
affidamenti ripetuti allo stesso 

In particolare fattispecie di cui al 
comma 1: 

 

per gli appalti di servizi e 
fornituredi importo fino a 140 

mila € e lavori di importo 
inferiore 150 mila € affidamento 

diretto, anche senza 
consultazione di più OO.EE. 

 



Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common procurement 
vocabulary (CPV),quando, in particolare, 
la somma di tali affidamenti superi la 
sogliadi 140 mila euro. 

 Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto 
attraverso la nomina di un 
Responsabile Unico di Progetto 
(RUP) non in possesso di 
adeguati requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al 
medesimo decreto. 

Dichiarazione da parte del soggetto 
che ricopre l’incarico di RUP, o del 
personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 
36/2023. 

 Verifica da parte del RPCT delle 
dichiarazioni rese 

Affidamento degli incarichi di 
RUP al medesimo soggetto per 
favorirespecifici operatori 
economici 

Previsione di procedure interne che 
individuino criteri oggettivi di 
rotazione nella nomina del RUP. In 
alternativa, controllo delle procedure 
di affidamento in capo al medesimo 
rup. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per gli appalti 

di servizi e forniture di valore 
compreso tra 140 mila € e la soglia 

comunitaria; 
di lavori di valore pari o superiore a 
150.000 € e inferiore a 1 milione di 

euro ovvero fino alla soglia 
comunitaria 

Possibile incremento del rischio 
di frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare i valori 
previsti dalla norma oppure 
mancata rilevazione o erronea 
valutazione dell’esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo 

Analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare I 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 

 

 

 Analisi degli operatori economici per 
verificare quelli che in un determinato 
arco temporale risultano essere stati 
con maggiore frequenza invitati e 
aggiudicatari; 

 Analisi delle procedure in cui si rileva 
l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto 
dalla norma per le soglie di 
riferimento. 

 

Nella scelta degli OO.EE. affidatari 
tramite l’affidamento diretto e la 
procedura negoziata si applica un 
criterio di rotazione degli affidamenti 

NB: La rotazione non si applica 
quando l’indagine di mercato sia stata 
effettuata senza porre limiti al numero 
di operatori economici in possesso 
dei requisiti richiesti da invitare alla 
successiva procedura negoziata (art. 
49, comma 5). 

Mancata rotazione degli 
operatori economici, secondo il 
criterio dei successivi due 
affidamenti ex art. 49, commi 2 e 
4 del Codice, chiamati a 
partecipare e formulazione di 
inviti alla procedura ad un 
numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al 
fine di favorire determinati 
operatori economici a discapito 
di altri. 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 
 
Verifica da parte del RPCT circa la 
corretta attuazione del principio di 
rotazione degli affidamenti al fine di 
garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese 
inserite negli elenchi. 



Art. 76 Codice 

Appalti sopra soglia 

 
utilizzo delle procedure negoziate 
senza bando ex art. 76 del Codice. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli artt. 
76 in assenza del ricorrere delle 
condizioni e in particolare: 

- dell’unicità dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c): 

Adozione di direttive generali interne 
con cui la SA fissi criteri da seguire 
nell’affidamento dei contratti sopra 
soglia mediante procedure negoziate 
senza bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli operatori 
economici da invitare alle procedure 
negoziate ecc.). 

 
Chiara e puntuale esplicitazione nella 
decisione a contrarre motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 
procedure negoziate. 

Art. 62, comma 1, e art. 63, 
comma2, d.lgs. n. 36/2023 

 

 
In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo inferiore 500 
mila € in relazione ai livelli di 

qualificazione stabiliti dall’art. 63, 
comma 2, e i criteri stabilità 

dall’All. II.4.  

Possibile incremento del rischio 
di frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di 
poter svolgere le procedure di 
affidamento in autonomia al 
finedi favorire determinate 
imprese nell’assegnazione di 
commesse. 

In fase di controlli interni il RPCT 
effettua analisi di tutti gli affidamenti il 
cui importo è appena inferiore alla 
soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere alle 
procedure negoziate. Ciò al fine di 
individuare i contratti sui quali 
esercitare maggioricontrolli anche 
rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi; 

analisi degli operatori economici per 
verificare quelli che in un 
determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari; 

analisi delle procedure in cui si rileva 
l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento.  

 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la Corretta 
attuazione delle misure 
programmate. 

 

 

 

 



 

 
Art. 44 d.lgs. 

36/2023Appalto 

integrato 

E’ prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di procedere 

all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed 
economica approvato, ad eccezione 

delle opere di manutenzione 

ordinaria. 

Rischio connesso 
all’elaborazione da parte della 
S.A. di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si 
proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli 
di progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche 
tramite varianti in corso 
d’opera. 
 

Proposta progettuale 
elaborata dall’operatore 
economico in un’ottica di 
massimizzazione del proprio 
profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 

 
Incremento del rischio 
connesso a carenze progettuali 
che comportino modifiche e/o 
varianti e proroghe, sia in sede 
di redazione del progetto 
esecutivoche nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti 
maggiori costi di realizzazione 
delle opere e il dilatarsi dei tempi 
della loro 
attuazione. 

Comunicazione del RUP 
dell’approvazione del progetto 
redatto dall’impresa che presenta un 
incremento di costo e di tempi 
rispetto a quanto previsto nel 
progetto posto a base di gara per 
eventuali verifiche a campione sulle 
relative modifiche e motivazioni. 
 
 
Ai fini dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si prevede, di 
monitorare per ogni appalto le 
varianti in corso d’opera che 
comportano: 
1) incremento contrattuale 
intorno o superiore al 50% 
dell’importo iniziale; 
2) sospensioni che determinano 
un incremento dei termini superiori 
al 25% di quelli inizialmente 
previsti; 
modifiche e/o variazioni di natura 
sostanziale anche se contenute
 nell’importo contrattuale. 

QUALIFICAZIONE STAZIONI APPALTANTI  

ART. 62 SS. D.LGS. 36/23 

Art. 62, co. 1, e art. 63, 

co. 2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: per gli 

appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo 

inferiore 500 mila € in 

relazione ai livelli di 

qualificazione stabiliti 

dall’art. 63, co. 2, e i 

criteri stabiliti dall’All. 

II.4. 

 

 
 
Frazionamento dei 
contratti o, più in 
generale, alterazioni 
ad hoc del valore dei 
contratti ai fini di 
aggirare l’obbligo di 
qualificazione. 

 
 
Incentivazione del ricorso alla 
centralizzazione degli acquisti 
Utilizzo di strumenti  
al fine di monitorare le 
procedure di gara e di 
individuare eventuali pattern 
anomali di frazionamento. 
Queste analisi permettono di 
segnalare tempestivamente 
possibili violazioni agli organi 
competenti per la vigilanza 
 
Organizzazione di corsi di 
formazione specifici per i 
funzionari pubblici responsabili 
delle procedure di gara per 
accrescere la consapevolezza 
sui rischi di corruzione e sulle 
misure da adottare per 
prevenirli 



Art. 62, co. 1, e art. 63, 

co. 2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: per gli 

appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo 

inferiore 500 mila € in 

relazione ai livelli di 

qualificazione stabiliti 

dall’art. 63, co. 2, e i 

criteri stabiliti dall’All. 

II.4. 

Manipolazione delle 
informazioni relative 
all’organico della 
struttura organizzativa 
stabile (SOS), 
autodichiarate dal 
RASA nell’istanza di 
qualificazione e che 
contribuiscono a 
determinare il 
punteggio per l’area 
delle competenze della 
stazione appaltante o 
centrale di 
committenza ai fini 
dell’ottenimento della 
qualificazione 

verificare  
dei dati dichiarati 
confrontandoli con gli uffici 
interni detentori di tali 
informazioni. 
Adozione di strumenti digitali 
per la tracciabilità delle 
modifiche, unitamente a 
protocolli di validazione 
incrociata e all’obbligo di 
fornire documentazione 
giustificativa, al fine di rilevare 
tempestivamente eventuali 
discrepanze o anomalie. 
Percorsi di formazione continua 
del personale addetto alla 
gestione dei dati. 

Art. 62, co. 1, e art. 63, 

co. 2, d.lgs. n. 36/2023 

In particolare: per gli 

appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo 

inferiore 500 mila € in 

relazione ai livelli di 

qualificazione stabiliti 

dall’art. 63, co. 2, e i 

criteri stabiliti dall’All. 

II.4 

Frazionamento o 
alterazione del calcolo 
del valore stimato 
dell’appalto al fine di 
non superare le soglie 
previste dalla norma 
così da poter svolgere 
le procedure di 
affidamento in 
autonomia e favorire 
determinate imprese 
nell’assegnazione di 
commesse. 
False dichiarazioni per 
ottenere la 
qualificazione 

Formazione e 
sensibilizzazione del 
personale mediante 
attivazione di corsi di 
formazione specifici per i 
funzionari pubblici responsabili 
delle procedure di gara per 
accrescere la consapevolezza sui 
rischi di corruzione e sulle 
misure da adottare per 
prevenirli. 
 
Audit interno periodico 
finalizzato a verificare la 
congruità dei dati dichiarati e 
confronto con gli uffici interni 
detentori di tali informazioni. 
 
Adozione di strumenti digitali 
per la tracciabilità delle 
modifiche 

 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

 

Art. 119, d.lgs. n. 

36/2023 Disciplina del 

subappalto 

 

 
 
Incremento dei rischi di 
infiltrazioni criminali correlati al 
venir meno dei limiti al subappalto, 
e conseguente eccessiva 
frammentazione dei contratti con 
difficoltà di controllo/gestione 
delle maestranze presenti 

 
 
Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee
 guida 
comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in 



 

nella sede di esecuzione 
dell’appalto 

materia di subappalto. 
 
 
Analisi degli appalti rispetto ai quali 
è stato autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto del  
subappalto. Ciò per consentire 
all’ente di svolgere, a campione 
verifiche della conformità alla 
norma delle autorizzazioni al 
subappalto concesse dal RUP. 
Verifica da parte dell’ente 
dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC e RUP con riferimento 
allo svolgimento della vigilanza in 
sede esecutiva con specifico 
riguardo ai subappalti autorizzati e ai 
sub contratti comunicati. 

Possibilità di apporre 

limiti aggiuntivi al 

subappalto 

Artt. 119, co. 2 e 

104, co. 11 del 

d.lgs. n. 36/2023 

Mancato controllo da parte del 
DL/RUP della perdita del 
requisito del subappaltatore 
dell’iscrizione nelle White list o 
nell’anagrafe antimafia 

Inserimento di clausole  nel 
contratto che prescrivano l’obbligo 
del subappaltatore di comunicare 
tempestivamente la perdita 
dell’iscrizione alla White list e 
anagrafe antimafia. 
 
Svolgimento di controlli periodici 
da parte del RUP/DEC  finalizzati 
ad accertare la persistenza 
dell’iscrizione, nei casi in cui 
l’autorizzazione del subappalto sia 
avvenuta proprio in forza di tale 
presupposto. 

Autorizzazione 

al subappalto 

Art. 119, co. 16 

del d.lgs. n. 

36/2023 

Mancata qualificazione dell’attività 
come subappalto per eludere le 
disposizioni e i limiti di legge. 
 
Inerzia dell’Amministrazione 
nell’ambito della procedura di 
autorizzazione al subappalto con 
intenzionale ricorso al silenzio 
assenso al fine di eludere le 
verifiche obbligatorie sul 
subappaltatore con conseguente 
rischio di infiltrazioni criminali. 

adozione di check list per DL e RUP 
nella valutazione dei parametri 
quantitativi (importi e incidenza 
manodopera) per la 
configurabilità del subappalto. 
 
osservanza del termine di 30 giorni 
(o quello ridotto alla metà) per 
l’autorizzazione, evitando di 
incorrere nel silenzio assenso anche 
utilizzando espresse proroghe. 
Previsione di un sistema di controlli 
a campione, sulle verifiche svolte 
rispetto ai requisiti e alle 
dichiarazioni del subappaltatore, 
anche ove sia integrato il silenzio 
assenso. 



Obbligo 

dell’applicazione dello 

stesso CCNL o 

equivalente 

Art. 119, co. 12 

(modificato dal decreto 

correttivo)  

Possibili eventi rischiosi 

Misure del d.lgs. n 

36/2023 

Art. 11, co. 4 

Allegato I.01 

 

Accordi collusivi tra gli organi di 
controllo e l’appaltatore al fine di 
consentire allo stesso di conseguire 
un improprio vantaggio 
economico grazie all’applicazione 
di un CCNL che non garantisce le 
stesse tutele assicurate 
dall’appaltatore ai propri 
dipendenti. 

Rafforzamento dei controlli, 
mediante: 
• verifica della presenza nei contratti 
di subappalto della clausola in base 
alla quale, il subappaltatore deve 
riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello che avrebbe 
garantito il contraente principale; 
• richiesta (alla stregua di quanto 
previsto per l’appaltatore) di 
acquisizione della dichiarazione 
con la quale il subappaltatore si 
impegna ad applicare il contratto 
collettivo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto 
per tutta la sua durata, ovvero la 
dichiarazione di equivalenza 
delle tutele; 
• verifica da parte dell’ente in fase di 
controlli interni dell’assolvimento 
dei dovuti controlli da parte del DL 
o del DEC. 

Pagamenti dei 

subappaltatori 

Art. 119, co. 11 

del d.lgs. n. 

36/2023 

Accordi collusivi tra gli 
organi di controllo e 
l’impresa appaltatrice al 
fine di celare il mancato 
pagamento dei 
corrispettivi dovuti al 
subappaltatore, in modo 
da consentire 
all’appaltatore stesso di 
avere il compenso per 
l’intero, esponendo, di 
contro, la stazione appaltante a 
contenzioso per rivalsa  

Inserimento di apposite clausole 
contrattuali che prevedano 
l’acquisizione delle fatture 
quietanzate del subappaltatore 
prima del pagamento del SAL e 
che, in caso di mancato 
adempimento, la stazione 
appaltante sospenderà il 
successivo pagamento 
all’appaltatore. 

Subappalto a cascata 

Art. 119, co. 17 

(integrato dal decreto 

correttivo) del 

d.lgs. n. 36/2023 

Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto, sia di 
“primo livello” che di “secondo 
livello” ove consentito dalla S.A. 
(subappalto c.d. “a cascata”), come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 
Autorizzazione del subappalto a 
cascata per prestazioni soggette a 
rischio di infiltrazioni criminale.  

autorizzare il subappalto a cascata 
solo se sono state completate le 
verifiche sul possesso dei requisiti 
generali e speciali in capo al 
subappaltatore principale 



Controlli in corso di 

esecuzione Art. 119, co. 

10 del d.lgs. n. 36/2023 

Allegato II.14 art. 

1, co. 2 lett. h) e m) 

Art. 31, co. 2 lett. d 

 

Accordi collusivi tra gli organi di 
controllo della stazione appaltante 
e l’impresa al fine di celare il 
mancato possesso o la perdita dei 
requisiti per l’esecuzione del 
subappalto, consentendo 
all’impresa subappaltatrice di 
proseguire il subappalto al fine di 
conseguire indebiti vantaggi con 
rischio di infiltrazioni criminali. 
 
Esecuzione del subappalto oltre i 
limiti quantitativi autorizzati o per 
attività non comprese 
nell’autorizzazione 

Inserimento di clausole che 
prescrivano l’obbligo del 
subappaltatore di comunicare 
tempestivamente la perdita della 
qualificazione posseduta. 
Incremento dei controlli con 
compilazione, preferibilmente 
con sistemi digitali, dei libretti 
delle misure attraverso la 
registrazione delle misure 
rilevate direttamente in cantiere 
dal personale incaricato in 
contraddittorio, oltre che con 
l’appaltatore, anche con il 
subappaltatore, anche mediante 
confronto tra gli importi pagati 
dall’appaltatore ai subappaltatori 
e quote autorizzate 

Prestazioni che non si 

qualificano come 

subappalti 

Art. 119, co. 2 e 

3 del d.lgs. n. 

36/2023 

Accordi collusivi tra gli 
organi di controllo della 
stazione appaltante e 
l’impresa appaltatrice, 
per consentire la 
mancata comunicazione 
dei subcontratti e il 
conseguente accesso in 
cantiere di soggetti del 
tutto sconosciuti alla 
stazione appaltante, per 
i quali non sia stato effettuato alcun 
controllo. 

Sottoscrizione di Protocolli di 
Intesa/Legalità che prevedano 
l’utilizzo di appositi strumenti di 
controllo degli accessi in 
cantiere 

Distacco di 

manodopera in 

presenza o meno di 

contratto di rete 

Art. 30 del d.lgs. 

del 10 settembre 

2003, n. 276 

Accordi collusivi tra gli 
organi di controllo della 
stazione appaltante e 
l’impresa appaltatrice, 
per consentire, 
mediante la mancata 
comunicazione del 
distacco, lo svolgimento 
di prestazioni da parte 
di imprese che non 
sono in possesso dei 
requisiti necessari o 
riconducibili ad 
organizzazioni criminali; 
al contempo, l’utilizzo di 
lavoratori in distacco 
potrebbe consentire 
all’impresa destinataria 
di ovviare alla propria 
mancanza di risorse, 
eludendo le prescrizioni 
in tema di requisiti di 
qualificazione per 
l’esecuzione dell’appalto 

Previsione esplicitata nello 
schema di contratto, di clausole 
contrattuali che prevedano, nel 
caso di utilizzo da parte 
dell’appaltatore di personale in 
posizione di distacco, i seguenti 
adempimenti: 
• l’utilizzo di personale 
distaccato per l’esecuzione del 
subappalto deve essere 
previamente comunicato alla 
stazione appaltante. 
L’appaltatore indica, altresì, 
l’impresa distaccante, oltre a 
rendere le dichiarazioni in merito 
alla sussistenza dei requisiti di 
legittimità del distacco (es. 
contratto di rete) e all’avvenuta 
comunicazione alla Direzione 
Provinciale del Lavoro; 
• l’autorizzazione al distacco 
della manodopera è subordinata 
alla preventiva acquisizione 
dell’informazioni antimafia di cui 
al d.lgs. n. 159/2011 a carico 
della società distaccante; 



termine definito dal ricevimento 
della comunicazione e della 
documentazione allegata, può 
negare l’autorizzazione al 
distacco se in sede di verifica 
non sussistono i requisiti di cui 
sopra; 
• l’impresa subappaltatrice che 
utilizza personale in distacco 
rende la dichiarazione sul 
possesso dei requisiti di 
qualificazione necessari per 
l’esecuzione dell’appalto, anche 
a prescindere dal supporto 
dell’impresa distaccante. 

Tracciabilità 

Art. 3, della 

legge 13 agosto 

2010, n. 136 

Elusione dei controlli sul 
flusso del denaro 
proveniente dall’appalto, 
con conseguente 
possibilità per le 
imprese di occultare 
pagamenti illeciti o 
operazioni fraudolenti 
attraverso transazioni 
non tracciate. 
Rischio di accordi 
collusivi tra gli organi di 
controllo della Stazione 
appaltante per celare 
l’ingresso nella filiera 
delle imprese di soggetti 
legati alla criminalità 
organizzata. 

Prevedere nel contratto di 
appalto l’adozione di sistemi di 
monitoraggio e di controllo dei 
movimenti finanziari operati 
nell’ambito della filiera delle 
imprese coinvolte 
nell’esecuzione, al fine di 
verificare la correttezza degli 
adempimenti posti in essere in 
tutti i livelli della filiera, mediante: 
• inserimento di specifiche 
clausole contrattuali, che 
obblighino, l’appaltatore a fornire 
alla Stazione appaltante le fatture e 
copia dei bonifici effettuati nei 
confronti dei subappaltatori dal 
conto dedicato, riportanti il CIG  
e, se presente, il CUP relativi 
all'appalto; 
• l’acquisizione di dichiarazioni 
sostitutive, rilasciate, secondo le 
formalità di legge, da parte degli 
ulteriori soggetti della filiera 
attestanti la regolarità dei 
pagamenti in merito alla 
tracciabilità, in modo da 
consentire la verifica della 
tracciabilità dei pagamenti 
intercorsi all’interno di tutta la 
filiera delle imprese; 
• lo svolgimento di controlli a 
campione sui flussi finanziari 
dell’appalto, con la possibilità di 
richiedere all’appaltatore la 
documentazione dei pagamenti 
afferenti ai vari subcontraenti. 
Verifica da parte dell’RPCT in sede 
di controlli interni  
dell’acquisizione, da 
parte del DL o del DEC, della 
documentazione necessaria per 
la verifica degli adempimenti 
svolti dalle imprese della filiera e 
dell’assolvimento dei dovuti 



Disciplina del Collegio consultivo tecnico (CCT) 

 

 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 

e All. V.2 

 

Disciplina del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) 

Per servizi e forniture di 

importo pario superiore a 

1 milione € e per lavori 

diretti alla realizzazione 

delle opere pubbliche di 

importo pari o 

superiorealle soglie 

comunitarie è 

obbligatoria, presso ogni 

stazione appaltante, la 

costituzione di un CCT, 

per la rapida risoluzione 

delle eventuali 

controversie in corso di 

esecuzione, prima 

dell'avvio dell'esecuzione 

o entro 10 giorni da tale 

data 

 

Nomina dei componenti del 
CCT in violazione dei princìpi 
di parità di trattamento, non 
discriminazione, rotazione e 
trasparenza. 
 
Mancata pubblicazione dei 
CV dei componenti del CCT. 
 
Erogazione dei compensi per 
i componenti del CCT non 
conforme ai parametri 
normativi 

Pubblicazione dei dati relativi ai 
componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 
36/2023 (cfr. LLGG MIT sul 
Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 
2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 
55 del 7 marzo 2022). 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai 
sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 
36/2016in materia di conflitti di 
interessi da parte dei componenti 
del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul 
Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 
2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti 
di interessi in materia di contratti 
pubblici, § 3.1, 
del PNA 2022) 
 
 
Pubblicazione del compenso di 
ciascun componente del Collegio – 
o quantomeno il compenso 
complessivo dello stesso - e delle 
decisioni assunte, previa 
anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti. 

Artt. 215 e 216 del 

d.lgs. n. 36/2023 

Allegato V.2 

Accordi collusivi tra impresa 
e organi di controllo della SA 
finalizzati alla mancata 
costituzione del CCT allo 
scopo di eludere 
l’acquisizione delle 
determinazioni preventive 
obbligatorie previste nei casi 
di legge. 

Previsione di controlli 
interni tramite apposito sistema 
gestionale con 
alert automatici legati al 
valore dei contratti che 
segnalino la mancata 
costituzione del CCT nei 
casi e nei termini previsti 
dalla norma. 
Previsione di costituzione 
di CCT anche per appalti 
di importo prossimo alla 
soglia comunitaria 



Artt. 16, 215 e 216 

del d.lgs. n. 

36/2023 

Allegato V.2 

Mancata rilevazione del 
conflitto di interessi o della 
insussistenza dei requisiti o 
delle situazioni di 
incompatibilità previsti dalla 
norma rispetto alla nomina 
dei componenti del CCT, con 
conseguente possibile non 
imparzialità delle funzioni 
svolte. 
Superamento dei limiti di 
incarico 

Previsione di controlli 
interni  
delle dichiarazioni rese dai 
componenti del CCT ai fini 
della nomina sull’assenza 
di conflitti di interesse o di 
situazioni di incompatibilità 
specifiche. 
 
Previsione di verifiche 
incrociate con gli uffici 
competenti per accertare 
l'effettiva assenza di 
rapporti pregressi o attuali 
che possano 
compromettere 
l'indipendenza del professionista 
oppure altre 
ipotesi di decadenza 

PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI  CENTRALIZZATI – AGGREGATE E DELEGATI 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

Artt. dal 19 al 36 del 
d.lgs. n. 36/2023 

 
Corretto utilizzo delle PAD 

Piattaforme di 
approviggionamento Digitale 

Mancata gestione di fasi del ciclo 
vita del contratto attraverso la 
PAD, ad esempio, per la fase di 
esecuzione, modifiche 
contrattuali e 
richiesta/autorizzazione di 
subappalto. 
 
Mancato rispetto degli obblighi 
di pubblicità legale e trasparenza. 
Ad esempio, ritardo nell’invio 
dei dati o invio di dati carenti, 
incompleti o erronei. 
 
Verifiche sul possesso dei 
requisiti di ordine generale e, ove 
previsti, di ordine speciale al di 
fuori del FVOE. 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) il monitoraggio e la verifica dei 
processi decisionali legati alla 
digitalizzazione e introduzione di 
soluzioni per superare eventuali 
rallentamenti nei processi 
decisionali interni, con il supporto 
del Responsabile della Transizione 
Digitale (RTD); 
b) specifica formazione al personale 
che utilizzano le PAD a partire dal 
RUP e dai responsabili di fase 

 
Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 



Artt. 24, 35, co. 5-bis 

e 99 del d.lgs. n. 

36/2023 

Ritardi nella verifica dei 
requisiti e, quindi, 
nell’aggiudicazione. 
Abuso del ricorso 
all’autocertificazione. 
Elusione delle verifiche 
sul possesso dei 
requisiti di soggetti 
diversi 
dall’aggiudicatario quali 
i subappaltatori. 

Adozione di un modello organizzativo 
volto a consentire ai RUP e/o loro 
delegati di adempiere con opportune 
celerità alle verifiche sul possesso dei 
requisiti di ordine generale e speciale, 
sia nei confronti dell’aggiudicatario che 
degli altri soggetti coinvolti nella filiera 
del contratto (ad es. subappaltatori) e 
ciò anche nel caso di impossibilità di 
acquisizione del dato. 

Art. 16, d.lgs. n. 36 

del 2023 

Articolo 24 Dir. UE 

24/2014 e articolo 35 

Dir. UE 23/2014 

Conflitto di interessi  

Mancata conoscenza delle 
circostanze che possono 
integrare un’ipotesi di conflitto 
di interessi rilevante ai fini 
dell’astensione. 
 
Alterazione del processo 
decisionale secondo logiche non 
di interesse pubblico. 

Previsione di un obbligo, in capo ad 
ogni dipendente o soggetto comunque 
incaricato, di comunicare al proprio 
responsabile, con la modulistica 
allegata al piano anticorruzione 
dell’ente, le situazioni di potenziale 
conflitto di interesse soggettivo o 
oggettivo che vengano in evidenza in 
quanto sopravvenute o divenute.  
 

Impossibilità o difficoltà, per 
mancanza di risorse idonee, a 
sostituire nella sua attività il 
soggetto che versa in una 
situazione di conflitto di 
interesse. 

Previsione di misure alternative idonee 
a mitigare il rischio presunto, 
come quelle di cogestione 
procedimentale, di riduzione 
dell’ambito discrezionale solitamente 
ammesso, di tracciamento rafforzato 
delle attività svolte mediante redazione 
di processo verbale.  



Mancata denuncia, da parte di 
chi ne sia a conoscenza, di 
circostanze che rilevano ai fini 
della sussistenza del conflitto di 
interessi in capo a colui che 
interviene con compiti 
funzionali nella procedura 

Precisazione nell’avviso indittivo della 
procedura delle modalità con cui 
segnalare (ad es. via e-mail), da parte di 
terzi al RPCT, potenziali conflitti di 
interesse in capo a colui che interviene 
con compiti funzionali nella 
procedura, consentendo così al RPCT 
di richiedergli spiegazioni e darne 
evidenza al Responsabile, in caso di 
effettiva e comprovata rilevanza 

centrali di committenza regionali 

(art. 1, co. 158   e 159 l. n. 266/2005), 
soggetti aggregatori (art. 9 d.l. n. 66 
del 2014), Stazioni Uniche Appaltanti 
(art. 13 l. n. 136 del 2010), SUA di 
area vasta (art. 1, co. 44 e 88, l. n. 56 
del 2014).  

Art. 63, co. 6-bis, Codice Le stazioni 
appaltanti qualificate che svolgono 

attività di committenza per altre 
stazioni appaltanti e le centrali di 

committenza qualificate 
programmano la loro attività nel 

rispetto del principio di leale 
collaborazione. 

 

Mancata o inadeguata 
ponderazione nella 
pianificazione delle attività 
dei reali fabbisogni delle 
stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti (esigenze, 
scadenze contrattuali, 
ripartizione territoriale, tipologia 
di 
amministrazioni, ecc.). 
Mancate/inadeguate 
analisi di mercato che 
consentano di individuare 
correttamente il prodotto 
da acquisire nella 
predisposizione della 
pianificazione, con 
conseguente eccessiva 
delega al mercato 
nell’individuazione delle 
soluzioni tecniche da porre 
successivamente a base di 
gara. 
Pianificazione con 
modalità e tempistiche non 
adeguate a consentire la 
tempestiva adozione degli 
strumenti di programmazione. 
Mancata o intempestiva 
pubblicazione e diffusione delle 
iniziative programmate. 
 
Ritardi od omission nell’avvio 
delle procedure di gara. 
 
Indizione di procedure di gara 
autonome da parte delle stazioni 
appaltanti o ricorso a contratti 
ponte. 
Ricorso a proroghe tecniche in 

Adozione di direttive interne in base 
alle quali si preveda: 
• al fine della Corretta pianificazione 
delle iniziative, lo svolgimento di 
un’attività preventiva e strutturata di 
acquisizione dei fabbisogni tempestiva 
ed esaustiva e che contempli anche la 
necessità di far fronte a richieste 
connotate da urgenza; 
• tempestive pubblicazione delle 
iniziative programmate e 
l’organizzazione di attività volte a 
favorirne la conoscenza da parte delle 
stazioni appaltanti; 
• organizzazione e svolgimento di 
adeguati interventi di ausilio anche 
predisponendo schemi e modelli tipo; 
• utilizzo di strumenti e metodi di 
monitoraggio dei consumi e di 
rilevazione dei costi finalizzati ad 
acquisire informazioni storiche da 
utilizzare per la successive 
programmazione; 
• indicazione, nelle convenzioni con le 
stazioni appaltanti, di termini certi e 
adeguati alla comunicazione dei 
fabbisogni e dei relative 
aggiornamenti; 
• Corretta omogeneizzazione e 
aggregazione dei fabbisogni di spesa e 
successiva definizione degli standard 
di spesa e del piano degli acquisti, 
anche in base ai dati storici disponibili 



attesa di indizione delle 
procedure centralizzate. 
Plafond delle 
convenzioni/accordi quadro 
insufficienti quantitativamente o 
Inadeguati qualitativamente 

Art. 3, co. 1, e 6, co. 1, allegato I.5. 
Per l’adozione del programma 

triennale dei lavori, beni e servizi e 
relativi elenchi annuali e 

aggiornamenti annuali, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti 

consultano, le pianificazioni delle 
attività delle centrali di 

committenza e dei soggetti 
aggregatori. 

Predisposizione dei programmi 
triennali dei lavori e dei beni e 
servizi e degli elenchi annuali 
senza tener conto della 
pianificazione delle attività delle 
centrali di committenza. 

 
Ritardi od omission nell’avvio 
delle procedure di affidamento. 

 
Ricorso a procedure autonome o a 
contratti ponte, in attesa della gara 
centralizzata. 

 
Ricorso a proroghe tecniche. 

Predisposizione dei programmi 
triennali e degli elenchi annuali 
tenendo conto delle attività pianificate 
dalle centrali di committenza e dando 
conto di aver preventivamente 
consultato le iniziative pianificate. 

Art. 8, co. 1, allegato I.5 Negli elenchi 
annuali degli acquisti di beni e servizi 
e negli elenchi annuali dei lavori, le 

stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti indicano per ciascun 

lavoro o acquisto l’obbligo, qualora 
sussistente, ovvero l’intenzione di 

ricorrere a una centrale di 
committenza o a un soggetto 
aggregatore o ad altra stazione 

appaltante qualificata ai sensi del co. 6, 
art. 63, o individuata mediante altra 
forma di delega per l’espletamento 

della procedura di affidamento; a tal 
fine essi consultano, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 3, co. 1, e dall’art. 6, 

co. 1, secondo periodo, la 
pianificazione dei soggetti aggregatori 
e delle centrali di committenza e ne 
acquisiscono il preventivo assenso o 

ne verificano la capienza per il 
soddisfacimento del proprio 

fabbisogno 

Indicazione, nei piani annuali, 
della volontà di avvalersi di una 
centrale di 
committenza/stazione 
appaltante qualificata senza 
acquisire il preventivo assenso o 
senza verificare preventivamente 
la capienza dell’iniziativa 
programmata. Indicazione, nei 
piani annuali, della volontà di 
avvalersi di una centrale di 
committenza/stazione 
appaltante qualificata senza 
comunicare la scelta effettuata.  
 
Delega di funzioni pubbliche a 
soggetto privato, non 
qualificabile come centrale di 
committenza.  
Ricorso a soggetti non qualificati 
per il settore, la fase o l’importo 
di interesse.  
Previsione di compensi in favore 
delle centrali di committenza o 
delle stazioni appaltanti 
qualificate che eccedano il mero 
rimborso dei costi operativi.  
 

In caso di delega della funzione di 
committenza, oltre alla individuazione 
da parte delle SS.AA, nel documento 
di programmazione, della stazione 
appaltante o centrale di committenza 
cui delegare lo svolgimento della 
procedura, richiesta preventiva della 
disponibilità con stipula della 
convenzione relativa a tempi e costi.  
 
Adozione di direttive interne che 
richiamino l’attenzione delle SSAA 
sulla necessità di:  
• scegliere la centrale di 
committenza/soggetto 
aggregatore/stazione appaltante 
qualificata di cui avvalersi nell’ambito 
di soggetti pubblici o società in house, 
anche richiamando l’esigenza di evitare 
di alimentare logiche economico 
commerciali volte al profitto;  
• delegare le funzioni di committenza a 
soggetti qualificati per la fase e 
l’importo di interesse;  
• comunicare tempestivamente alla 
centrale di committenza/soggetto 
aggregatore/stazione appaltante 
qualificata ’intenzione di aderire 



Plafond insufficienti.  
 
Ritardi od omissioni nell’avvio 
delle procedure di affidamento.  
 
Ricorso a procedure autonome o 
a contratti ponte.  
 
Ricorso a proroghe tecniche. 

all’iniziativa programmata;  
• evitare frazionamenti degli interventi 
da delegare 

Art. 3, co. 3, allegato I.5 I soggetti che 
gestiscono la piattaforma Servizio 

Contratti Pubblici (SCP) del MIT e le 
PAD certificate per la fase di 

programmazione, assicurano la 
disponibilità del supporto informatico 
per la compilazione degli schemi tipo 

annessi al presente allegato. 

Mancato rispetto del principio 
del once only 

Adozione di direttive interne volti a 
ricordare: 
• l’obbligo di compilare online su 
piattaforma gli schemi-tipo annessi 
all’allegato I.5; 
• l’opportunità di svolgere controlli e 
verifiche a campione sul rispetto degli 
schemi tipo annessi all’allegato I.5. 

Appalti su delega di stazioni 
appaltanti non qualificate 

 

Art. 62, co. 6, 9, 12, 13, del d.lgs. n. 
36/2023 Art. 63, co. 3, del d.lgs. n. 
36/2023 Art. 2, co. 1, 3 co. 3 e 5 co. 

3, Allegato II.4, del d.lgs. n. 
36/2023 Art. 15, co. 9, del d.lgs. n. 
36/2023 Art. 9 All. I.2, del d.lgs. n. 

36/2023 

 

 

Elusione del sistema di 
qualificazione delle stazioni 
appaltanti:  
 
• svolgimento della fase (di 
selezione o di esecuzione 
contrattuale) da parte di soggetto 
non adeguatamente qualificato;  
 
• erronea o cattiva gestione delle 
procedure più complesse. 

Inserimento, 
nell’accordo/convenzione tra ente 
delegante -non qualificato ed ente 
delegato qualificato, siglato ai sensi 
dell’art. 62, co. 9, d.lgs. n. 36/202331, 
di clausole volte a chiarire 
puntualmente le reciproche 
competenze e lo svolgimento delle fasi 
essenziali da parte dell’ente delegato-
qualificato. Monitoraggio e controllo 
in ordine all’effettivo rispetto della 
normativa di riferimento e dei 
conseguenziali accordi tra enti. 

FASE DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI  
 

 

Artt. 15, 114, 115, 116 del d.lgs. n. 
36/2023 Allegato I.2 Allegato II.14 

 

Mancata o insufficiente 
regolamentazione dei controlli 
nella lex specialis e nel contratto.  
 
La mancata previsione di 
clausole specifiche e dettagliate 
procedure nei documenti di gara 
relative ai controlli può 
determinare un'interpretazione 
discrezionale delle modalità di 
controllo, favorendo pratiche 
opache la possibilità di 

Inserimento nei documenti di gara di 
specifiche procedure di controllo, con 
indicazione di tempistiche, modalità 
operative e criteri di verifica.  
 
Assegnazione chiara di ruoli e funzioni 
dei soggetti preposti ai controlli, per 
evitare ambiguità, sovrapposizioni o 
omissioni. 
 
Inserimento, all’interno dei capitolati 
speciali, di criteri di valutazione della 



favoritismi o collusioni tra 
soggetti preposti al controllo e 
appaltatore. 

 

 

qualità delle prestazioni mediante 
l’utilizzo di parametri chiari, specifici e 
verificabili, al fine di garantire 
l’accuratezza della prestazione. 

Assenza di verifiche sistematiche 
obbligatorie in fase esecutiva.  
 
Controlli tardivi o posticipati 
solo a seguito di segnalazioni.  
 
Controlli meramente formali e 
assenza di verifiche sostanziali.  
 
Omesso o scarso controllo 
dell’esecuzione contrattuale, 
sovente in risposta a reclami o 
criticità evidenti, anziché frutto 
di un monitoraggio continuo e 
strutturato, con il rischio di 
agevolare condotte omissive da 
parte dell’appaltatore, 
esecuzione parziale o difforme 
delle prestazioni e dunque di 
elusione degli obblighi 
contrattuali senza alcuna 
conseguenza per l’appaltatore.  
 
Condotte collusive tra 
l’appaltatore ed i soggetti 
preposti ai controlli, finalizzate a 
eludere l’accertamento delle 
difformità. 

Previsione dell’obbligo di rilascio 
periodico delle attestazioni di regolare 
esecuzione, con report dettagliati, per 
iscritto, sulle verifiche effettuate.  
 
Previsione di controlli obbligatori e 
ispezioni a sorpresa obbligatorie 
periodiche, con controlli sul posto 
senza preavviso all’appaltatore (anche 
esse da verbalizzare).  
 
Previsione di check list di controllo 
che devono rispecchiare lo specifico 
Capitolato e l’offerta tecnica 
dell’appaltatore. 

Assenza di una chiara 
identificazione dei ruoli del 
personale adibito ai controlli e 
conseguente definizione del 
procedimento per l’applicazione 
delle penali da inadempimento, 
con il rischio di creare favoritismi 
oltre che di inadempimenti e 
ritardi.  
 
I soggetti preposti potrebbero 
omettere l’avvio del 
procedimento per l’applicazione 
delle penali in cambio di vantaggi 
illeciti. 

Identificazione e definizione esaustiva 
e dettagliata, nei documenti di gara, 
delle fattispecie di inadempimento che 
comportano l’applicazione delle 
penali.  
 
Definizione delle procedure e dei 
tempi per l’avvio del procedimento per 
l’applicazione delle penali.  
 
Individuazione chiara dei soggetti 
tenuti ad avviare e concludere il 
procedimento per l’applicazione delle 
penali.  
Monitoraggio da parte di strutture di 
audit interno della tempestiva 
applicazione delle penali, con obbligo 
di rendicontazione periodica. 



Insufficiente formazione del 
personale preposto ai controlli.  
 
La mancanza di adeguata 
formazione tecnica e 
amministrativa per i soggetti 
incaricati dei controlli può 
compromettere la loro capacità 
di individuare anomalie e 
inadempimenti contrattuali, con 
rischio di possibilità di 
manipolazione delle verifiche da 
parte degli operatori economici e 
rischio di favoritismi o tolleranza 
verso inadempienze 

implementazione di percorsi formativi 
periodici, specificamente rivolti ai 
RUP, DEC ed agli ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività di controllo, con 
particolare attenzione 
all’aggiornamento rispetto alle 
evoluzioni normative, 
giurisprudenziali e alle best practice.  
 
 
Adozione di manuali operativi, check 
list e linee guida interne, strutturati in 
modo chiaro e sistematico, finalizzati a 
supportare i soggetti deputati ai 
controlli. 

Carenza di risorse umane e 
strumentali per l’effettiva 
esecuzione dei controlli.  
 
 
L’assenza di personale 
sufficiente e di strumenti 
adeguati al monitoraggio può 
determinare controlli superficiali 
o ritardati, con possibile 
favoritismo nei confronti di 
determinati operatori economici 
per mancanza di verifiche 
obiettive e adeguate. 

Adozione di linee di indirizzo 
operativo che prevedano l’eventuale 
rafforzamento delle unità 
organizzative di appartenenza del RUP 
e del DEC per il supporto specifico nel 
caso di appalti complessi. 

Mancata rilevazione delle 
difformità tra le offerte tecniche 
migliorative e le prestazioni 
effettivamente rese (offerte 
migliorative fittizie, che poi non 
vengono effettivamente 
realizzate in fase esecutiva) 

 
Redazione di check list tarate sullo 
specifico appalto per il Monitoraggio 
dell’effettiva attuazione delle migliorie 
offerte in sede di gara. 
 
 
 
 

 
Verbalizzazione generica e priva 
di criteri di misurabilità che 
impediscono un riscontro 
oggettivo sulle attività di 
controllo eseguite con il rischio 
di accordi tra appaltatore e 
soggetti preposti ai controlli per 
la manipolazione o omissione 
delle verifiche. 

 
 
Adozione di modelli uniformi e 
standardizzati di verbalizzazione delle 
attività di controllo, comprensivi 
dell’indicazione delle modalità 
operative adottate, dei tempi di 
svolgimento e degli esiti riscontrati.  
 
 
Previsione di schemi tipo di processo 
verbale da adottare nelle verifiche in 
contraddittorio con l’appaltatore. 
 
Archiviazione digitale dei verbali, con 
accesso tracciato e consultabile. 
Verifiche a campione sui verbali 
redatti, con controlli incrociati da parte 



della stazione appaltante 
 
 
 
 
 

Artt. 120 e 189 d.lgs. n. 36/2023 
Uso dell’autorizzazione di 
modifiche o varianti contrattuali 
per l’attribuzione, in via 
esclusiva, di vantaggi economici 
all’operatore economico 
aggiudicatario, in assenza di 
adeguata giustificazione tecnica 
o di circostanze oggettivamente 
imprevedibili. 

Previsione di controlli interni, anche a 
campione in sede di controlli interni, 
per la verifica della congruità e 
completezza delle giustificazioni, 
addotte dal DL e RUP nelle rispettive 
relazioni, per le modifiche apportate in 
corso di esecuzione del contratto.  
 
Previsione di controlli a campione 
interni in sede di controlli interni sulla 
numerosità e frequenza ripetuta di 
varianti, in relazione al medesimo 
contratto o alla ricorrenza delle 
medesime imprese. 
 
 

Artt. 15, 114, 115, 116 del d.lgs. n. 
36/2023 Allegato I.2 Allegato II.14 

Falsa attestazione di avvenuta 
fine lavori per favorire l’impresa 
nella non applicazione di penali e 
certificare il rispetto del termine 
previsto per la rendicontazione 
dei finanziamenti con 
conseguente distrazione di 
denaro pubblico o 
malversazione. 

Previsione di controlli interni, anche a 
campione, per la verifica del corretto e 
tempestivo adempimento di 
trasmissione dei dati informativi sulla 
conclusione del contratto, alla 
BDNCP.  
 
Adozione di circolari che 
raccomandino che la certificazione di 
fine lavori sia accompagnata da 
elementi utili a certificarne la veridicità 
(ad esempio foto, filmati effettuati alla 
data di fine lavori, dichiarazioni rese 
dall’appaltatore).  
 
Verifiche da parte degli organi interni 
che non sia stato superato il termine 
eventualmente assegnato dal DL nel 
certificato di ultimazione lavori per il 
completamento di lavorazioni di 
piccola entità 

Artt. 15, 114, 115, 116 del d.lgs. n. 
36/2023 Allegato I.2 Allegato II.14 

Mancata accettazione dei 
materiali o accettazione di 
materiali non conformi alle 
previsioni di capitolato al fine di 
favorire l’impresa nel 
conseguimento di benefici 
economici legati all’acquisizione 
di materiali più scadenti di quelli 
previsti. 

Previsione di inserimento nel 
capitolato speciale d’appalto di 
prelievo di campioni di materiale 
eccedenti le quantità minime previste 
dalla legge in modo da consentire ai 
collaudatori, in ogni momento, di 
effettuare prove sui materiali posti in 
opera.  
Inserimento nei contratti 
/convenzioni/ lettere di incarico dei 
collaudatori, di clausole che vincolino i 
collaudatori ad effettuare un numero 
minimo di visite di collaudo, 
adeguatamente temporizzate 
all’avanzare delle lavorazioni e 
comunque in occasione degli eventi 
maggiormente significativi. 



Allegato I.2 art. 8 Art. 104 co. 9 del 
d.lgs. n. 36/2023 

Mancata verifica che le 
prestazioni oggetto di contratto 
di avvalimento siano svolte 
direttamente dalle risorse umane 
e strumentali dell’impresa 
ausiliaria, al fine di consentire 
all’impresa appaltatrice di 
conseguire i benefici economici 
evitando gli oneri connessi 
all’utilizzo delle risorse 
dell’ausiliaria. 

Adozione del badge di cantiere 
digitalizzato per la verifica 
informatizzata del personale. 
Informatizzazione del giornale dei 
lavori con rilevazione dei mezzi 
impiegati in cantiere e della 
riconducibilità degli stessi all’impresa 
ausiliaria.  
 
Verifica da parte dell’ente (struttura di 
audit, RPCT o referenti, in 
collaborazione con RUP e altri soggetti 
competenti) mediante analisi - almeno 
a campione - dell’adeguato rispetto 
degli adempimenti di legge in materia 
di controlli delle imprese ausiliarie da 
parte del DL e RUP in materia.  

Fraudolenta 
contabilizzazione di lavori o 
falsa attestazione di lavori 
non eseguiti a regola 
dell’arte al fine di far 
conseguire all’impresa 
indebiti vantaggi economici 

Previsione di controlli interni 
dell’effettivo utilizzo di strumenti 
 per la contabilità dei lavori che 
prevedano l’adeguato tracciamento 
informatico delle misure e dei rilievi 
effettuati in cantiere per la redazione 
dei SAL. 

Nomina di collaudatori non 
dotati di specifica 
competenza o non in 
posizione di terzietà rispetto 
all’impresa e/o non 
funzionalmente indipendenti 
dai soggetti deputati alla 
gestione dell’appalto 
(RUP/DL). 
 
 
 
 
 

Previsione di controlli interni delle 
dichiarazioni rese dai componenti della 
Commissione di collaudo. 
 
Creazione di modelli standard di 
dichiarazione di terzietà e 
incompatibilità. 
 
 
 
 

Art. 43, 

Allegato I.9 

Carente/assente 
formazione del personale 
addetto alla gestione del 
processo digitale 
dell’esecuzione dell’appalto 
intenzionalmente 
preordinata ad affidare 
incarichi all’esterno 
mediante accordi collusivi. 

Implementazione formazione del 
personale addetto alla fase esecutiva 
 

Artt. 120 e 

189 del d.lgs. 

n. 36/2023 

Uso dell’autorizzazione di 
modifiche in corso d’opera e/o 
varianti per l’attribuzione, in via 
esclusiva, di vantaggi economici 
all’operatore economico 
aggiudicatario, in assenza di 
adeguata giustificazione tecnica 
o di circostanze oggettivamente 
imprevedibili. 
Ricorso a varianti in corso 
d’opera invocando eventi 
imprevisti ed imprevedibili per 
celare errori progettuali con 
elusione della e responsabilità del 
progettista e verificatore. 

Previsione di controlli interni, anche a 
campione, per la verifica della 
congruità e completezza delle 
giustificazioni, addotte dal DL e RUP 
nelle rispettive relazioni, per le 
modifiche apportate in corso di 
esecuzione del contratto. 
 
Previsione di controlli a campione 
interni  sulla numerosità e frequenza 
ripetuta di varianti, in relazione al 
medesimo contratto o alla ricorrenza 
delle medesime imprese. 



ACCORDI DI COLLABORAZIONE 
 

Art. 82-bis del d.lgs. n. 36/2023. 

Allegato II.6 bis del 

d.lgs. n. 36/2023 con particolare 

riferimento all’art. 2 e all’art. 3, co. 7 e 
8. 

Previsione di meccanismi 
premiali che potrebbero 
astrattamente avvantaggiare 
un determinato operatore 
economico in danno di altri 
anche per successive 
commesse future o portare 
ad improprie elargizioni 
(inserimento in albi/elenchi 
degli O.E. aderenti 
all’accordo, previsione di 
opzioni e premi economici). 
Previsione di meccanismi 
premiali che potrebbero 
portare ad accordi collusivi 
tra l’appaltatore e i soggetti 
della committenza pubblica 
(ad esempio il Direttore dei 
lavori) al fine di ottenere i 
benefici delle premialità 
connessi al raggiungimento 
degli obiettivi dell’accordo. 

Previsione nell’accordo, in 
clausole chiare e precise, 
delle misure premiali 
subordinate al 
raggiungimento di 
determinati obiettivi 
oggettivamente 
rendicontabili. 
Adozione di un modello 
organizzativo atto a 
consentire una precisa 
rendicontazione dei 
risultati raggiunti con 
l’accordo di 
collaborazione, nonché il 
monitoraggio degli stessi 

 
DISCIPLINA DEROGATORIA APPALTI PNRR 

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
 

 
Per la realizzazione degli investimenti 
di cui al comma 1 le stazioni appaltanti 
possono altresì ricorrere alla 
procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara di 
cui all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, per i settori 
ordinari, e di cui all'articolo 125 del 
medesimo decreto legislativo, per i 
settori speciali, qualora sussistano i 
relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli artt. 
63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in 
assenza delle condizioni ivi 
previste, con particolare 
riferimento alle condizioni di 
estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
e all’assenza di concorrenza per 
motivi tecnici. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. 
Nel caso di ragioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, per cui i 
termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie non 
possono essere rispettati, il richiamo 
alle condizioni di urgenza non deve 
essere generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del ricorso 
alle procedure ordinarie per il 
rispetto dei tempi di attuazione degli 
interventi. 
Nel caso di assenza di concorrenza 
per motivi tecnici vanno 
puntualmente esplicitate le 
condizioni/motivazioni dell’assenza. 



Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della  stazione  appaltante 

ascrivibil e 
all’incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e 
progettazione degli interventi. 

 
Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della stazione appaltante per 
favorire  un  determinato 

operator 
eeconomico. 

tracciare le procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando 
affidate da una medesima 
amministrazione in un determinato 
arco temporale. Ciò al fine di verificare 
da parte delle strutturee/o soggetti 
competenti se gli operatori economici 
aggiudicatari sono sempre i medesimi. 

 
Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

Artificioso allungamento dei 
tempi di progettazione della gara 
e della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di creare la 
condizione per affidamenti 
caratterizzati da urgenza. 
Monitoraggio sistematico del 
rispetto dei tempi di 
progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al 
fine di individuare eventuali 
anomalie che possono incidere 
sui tempi di attuazione dei 
programmi. Verifica a campione 
dei casi di anomalia da parte della 
struttura di auditing individuata 
dalla S.A. che ne relaziona al 
RPCT e all’ufficio gare. 
  

Artificioso allungamento dei tempi di 
progettazione della gara e della fase 
realizzativa dell’intervento al fine di 
creare la condizione per affidamenti 
caratterizzati da urgenza. 
Monitoraggio sistematico del rispetto 
dei tempi di progettazione della gara e 
della fase realizzativa dell’intervento al 
fine di individuare eventuali anomalie 
che possono incidere sui tempi di 
attuazione dei programmi. Verifica a 
campione dei casi di anomalia da parte 
della struttura di auditing individuata 
dalla S.A. che ne relaziona al RPCT e 
all’ufficio gare. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al soggetto 
non aggiudicatario. A seguito di 
contenzioso, ricognizione da 
parte dell’ufficio gare – nell’arco 
di due anni – sia degli OE che 
hanno avuto la “conservazione 
del contratto” sia di quelli per i 
quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensi dell’art. 125 
d.lgs. n. 104/2010. Ciò al fine di 
verificare la ricorrenza dei 
medesimi OE, indice di un 
possibile accordo collusivo fra gli 
stessi. 
 

Possibili accordi collusivi per favorire 
il riconoscimento di risarcimenti, 
cospicui, al soggetto non 
aggiudicatario. A seguito di 
contenzioso, ricognizione da parte 
dell’ufficio gare – nell’arco di due anni 
– sia degli OE che hanno avuto la 
“conservazione del contratto” sia di 
quelli per i quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. Ciò al fine di verificare la 
ricorrenza dei medesimi OE, indice di 
un possibile accordo collusivo fra gli 
stessi. 



Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 Per gli 
affidamenti PNRR, PNC e UE è stata 

estesa la norma che consente, in caso di 
impugnativa, l’applicazione delle 

disposizioni processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. 

n. 104/2010), le quali - fatte salve le 
ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del 

citato decreto - limitano la caducazione 
del contratto, favorendo il risarcimento 

per equivalente. 

 Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 

n. 104/2010. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto 
da parte del solo personale 
autorizzato con la possibile 
conseguente prestazione svolta 
da personale/operatori 
economici non autorizzati. 
Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing individuata, 
RPCT o altro soggetto 
individuato) dell’adeguato 
rispetto degli adempimenti di 
legge da parte del DL/DEC e 
RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in 
sede esecutiva con specifico 
riguardo ai subappalti autorizzati 
e ai sub contratti comunicati. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto da parte del solo 
personale autorizzato con la possibile 

conseguente prestazione svolta da 
personale/operatori economici non 

autorizzati. Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing individuate 

dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del 

DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub 
contratti comunicati. 

Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che 
versano in una situazione di 
conflitto di interessi.  

Dichiarazione – da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento - delle 
eventuali situazioni di conflitto di 

interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 
36/2023. Link alla pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 

stazione appaltante, del nominativo e 
dei riferimenti del titolare del potere 

sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora 
decorrano inutilmente i termini per la 

stipula, la consegna lavori, la 
costituzione del Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri termini anche 
endoprocedimentali. Dichiarazione, 

da parte del soggetto titolare del 
potere sostitutivo per la procedura 
rispetto alla quale viene richiesto il 

suo intervento, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023. 
Verifica e valutazione delle 

dichiarazioni rese dal titolare del 
potere sostitutivo a cura del 

competente soggetto individuato  
 

Attivazione del potere 
sostitutivo in assenza dei 
presupposti al fine di favorire 

tracciamento degli affidamenti operati 
dalla stazione appaltante al fine di 

verificare la rispondenza delle 



particolari operatori economic tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto dalle 
norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di attivare il potere 
sostitutivo nei casi di accertato 
ritardo e decorrenza dei termini 

 
 

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021  

Premio di accelerazione È previsto 
che la stazione appaltante preveda 
nel bando o nell'avviso di indizione 
della gara dei premi di accelerazione 

per ogni giorno di anticipo della 
consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso 

procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. È prevista 
anche una deroga all’art. 113-bis del 
Codice dei Contratti pubblici al fine 

di prevedere delle penali più 
aggressive in caso di ritardato 

adempimento. 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme. 
Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non a 
regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio 
del 
corretto adempimento del 
contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte 
dei soggetti deputati alla gestione del 

contratto (RUP, DL e DEC) del 
ricorrere delle circostanze connesse 

al riconoscimento del premio di 
accelerazione al fine di consentire le 
eventuali verifiche del RPCT o della 

struttura di auditing. 
 

tracciamento degli affidamenti operati 
dalla stazione appaltante al fine di 

verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto dalle 
norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di attivare il potere 
sostitutivo nei casi di accertato 
ritardo e decorrenza dei termini 

 
Accordi fraudolenti del RUP o 
del 
DL con l’appaltatore per 
attestare come concluse 
prestazioni ancora da ultimare al 
fine di evitare l’applicazione 
delle penali e/o riconoscere il 
premio di accelerazione 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti (RUP, DL e DEC) 

preposti 
a mezzo della diffusione di circolari 
interne/linee guida comportamentali 
sugli adempimenti e la disciplina in 

ordine all’esecuzione della 
prestazione al fine del corretto 
riconoscimento del premio di 

accelerazione. 

Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici strumentali 
alla realizzazione del PNRR e in 

materia di procedure di e-
procurement e acquisto di beni e 

servizi informatici. In applicazione 
della norma in commento le stazioni 

appaltanti possono ricorrere alla 
procedura negoziata anche per 

importi superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 

l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la cui 

determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente 

sia adottato entro il 31 dicembre 
2026, anche ove ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica delle 
soluzioni disponibili tale da non 

consentire il ricorso ad altra 

Improprio ricorso alla procedura 
negoziata piuttosto che ad altra 
procedura di affidamento per 
favorire determinati operatori 
economici per gli appalti sopra 
soglia 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 

equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 

procedura negoziata, anche per 
importi superiori alle soglie UE 

Ricorso eccessivo e 
inappropriato 
alla procedura negoziata anche 
per esigenze che potrebbero 
essere assolte anche con i tempi 
delle gare aperte. 

analisi delle procedure negoziate 
che fanno rilevare un numero di inviti 
ad operatori economici inferiore a 5; 

 
 analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un 

determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e/o aggiudicatari 

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al 
fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri 

Verifica da parte dell’RPCT  
circa la 

corretta attuazione del principio di 
rotazione degli inviti al fine di 

garantire la parità di trattamento 
degli operatori economici in termini 

di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare, verificando 

quelli che in un determinato arco 



procedura di affidamento. maggior frequenza invitati o 
aggiudicatari. 

 
Pubblicazione, all’esito delle 

procedure, dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 

SA. 





 


